
 
 
 

Cicatrici dolorose e cheloidi 
 

 

In seguito a un parto naturale che ha richiesto una sutura perineale, in una piccola percentuale delle 
pazienti possono persistere dei dolori a livello cicatriziale. Questi dolori possono essere di origini multiple: 
legati al tessuto in sé o alle fibre nervose che le innervano. 
Non sempre il problema è il dolore, anche il risultato estetico ha la sua grande importanza ed è questo a 
essere spesso motivo di consultazione. 

 

Cheloidi: lesioni cicatriziali abnormi e anomale che si formano sulla pelle a seguito di traumi, abrasioni, 
ferite, ustioni o piercing. Ciò che li distingue dalle classiche cicatrici ipertrofiche è l'estensione e 
l'irreversibilità della lesione: i cheloidi, infatti, crescono in modo esagerato a partire dalla ferita, 
diffondendosi anche nelle zone limitrofe senza regredire spontaneamente. Nonostante il cheloide, di per 
sé, non costituisca una lesione  maligna,  molti  pazienti  ricorrono  ad  un  intervento  specifico  (es.  
laser, crioterapia, iniezioni di cortisone) perché il danno creato è oggettivamente antiestetico. Inoltre, 
considerato che possono crescere anche sul viso, i cheloidi sono spesso motivo d'imbarazzo e disagio. 

 


